Larticolazione semplice della facciata
schiude una storia di devozione lunga oltre
settecento anni, le cui tracce sono incise
nella pietra.

|l tetto a due spioventi, la forma pulita del
finestrone rotondo in alto e, sotto, la porta
incorniciata in pietra e di poco rialzata rispetto
al piano della strada, introducono a uno spazio
altrettanto semplice, ad aula unica. Un secondo
ingresso sul fianco dell’edificio & sormontato
da una chiave di volta settecentesca, dove

S. Lorenzo é venerato da un devoto. Laltare
barocco, che racchiude il dipinto con I'Ultima
cena, e la custodia eucaristica con due figure
alate a rilievo, danno conto delle molte stagioni
vissute dalla chiesa, la cui fondazione risale

alla seconda meta del Trecento. Sul retro
dell'edificio esisteva un piccolo convento
legato all’'origine stessa di Terranera, che fu
possedimento dei Cavalieri di Malta e sede
dei “frati negrini”: al loro saio bruno (o forse al
colore scuro del terreno) sarebbe infatti legato
il toponimo.




